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L'inerzia e l'incapacità del governo rendono più acuto il problema del carovita 

Chiusi ieri molti forni e negozi di alimentari 
Un appello del PCI all' unità e alla vigilanza 
venerdì manifestazione in piazza SS. Apostoli 

Molte zone della città senza pane per l'azione di piccoli gruppi di esercenti — Minacce e provocazioni da parte di squadre fasciste contro gli esercenti 
che volevano tenere aperti i negozi — Oggi e dom ani « ciriole » gratis in attesa della decisione del C omitato provinciale prezzi — Le proposte dei co
munisti per fronteggiare l'aumento dei prezzi — Incontri in Campidoglio e al ministero dell'Interno — Domani attivo straordinario del PCI e della FGCI 

Necessaria la revoca immediata 

Si mobiliti 
tutto 

il Partito 

G r a v e situazione di disagio ier i nel la capi ta le per l ' im
provvisa e inaspettata chiusura di numerose panet ter ie e negozi 
di a l i m e n t a r i , provocata da l l ' in i z ia t iva di un piccolo gruppo 
di pan i f ica tor i e de t tag l ian t i , in iz ia t iva nel la quale si sono 
inser i t i e lement i legat i a l la dest ra evers iva . D i f ronte a i nuovi 
tenta t iv i d i esasperare una situazione g ià tesa e per r i c e r c a r e 

una via d'uscita al gravissimo 
problema dei prezzi, imme
diata è stata l'iniziativa dei 
comunisti. La Federazione co
munista ha lanciato alla cit
tadinanza un appello per la 
vigilanza e la lotta unitaria, 
come riferiamo qui a fianco. 
sono stati compiuti passi verso, 
il Campidoglio e il ministero 
dell'Interno. Tutto il partito 
infine, attraverso assemblee 
e altre iniziative è mobilitato 
per la grande manifestazione 
di venerdì a SS. Apostoli. 

Nonostante la gravità della 
situazione romana il governo 
continua intanto a non pren
dere alcuna iniziativa e a 
ignorare l'invito più volte ri
petuto di bloccare il prezzo 
del pane, assicurando suffi
cienti quantitativi di farina a 
prezzi controllati e politici. E' 
stata proprio la posizione del 
governo a determinare la uni
laterale decisione dei panifi
catori di ritoccare il listino 
de! pane, aumentando anche 
il prezzo della « ciriola », e a 
far precipitare la situazione. 
Alla grave decisione dei for
nai si sono poi aggiunti l'ar
resto e la condanna contro il 
presidente dei panificatori e 
il proprietario di un forno. 

La situazione sembrava cal
ma domenica, dopo l'accordo 
raggiunto in prefettura con 
i rappresentanti dei commer
cianti e dei panificatori di far 
rientrare ogni minaccia di 
sciopero. Nella riunione era 
stato anche concordato di ri
pristinare il prezzo delle « ci
riole » a 240, deciso dal Co
mitato provinciale prezzi nel 
luglio scorso, prima del «bloc
co » governativo. Nella not
tata, invece, si è ritornati a 
parlare di una serrata dei pa
nificatori e dei negozi. A pren
dere l'iniziativa sono stati al
cuni gruppi di proprietari di 
forni ed esercenti i quali 
hanno soffiato sul fuoco dello 
sdegno e dell'esasperazione 
delle due categorie. Da quel 
momento è cominciata a scat
tare l'operazione « controllo » 
sui forni e negozi perchè non 
aprissero. Sono state organiz
zate alcune squadre in auto
mobile che ieri mattina han
no preso a girare per la cit
tà. A quanto risulta anche al
cuni elementi fascisti — e-
stranei alla categoria — han
no svolto pesanti azioni inti
midatorie contro 1 negozianti 
che intendevano aprire i pro
pri esercizi. 

Nel primo pomeriggio i 
presidenti dell'Unione roma
na dei commercianti e dei 
panificatori (Vespasiani e 
Lucci) hanno tenuto una con
ferenza stampa per fare il 
punto sulla situazione e per 
annunciare che oggi e doma
ni la situazione dovrebbe tor
nare calma, in attesa di una 
decisione del Comitato pro
vinciale prezzi sul problema 
del pane. E' stato anche an
nunciato che oggi e domani 
le « ciriole » saranno distri
buite gratis, nelle quantità 
panificate fino a sabato. « Se 
non ci sarà fornita la farina 
a un prezzo politico, il CPP 
dovrà accogliere la nostra ri 

Ecco il testo dell'appello 
lanciato dalla Federazione 
comunista: 

« Il susseguirsi delle ma
novre di speculazione, di 
accaparramento, imbosca
mento e ricatto attuate da 
settori della grande industria 
al imentare, incoraggiate da 
forze politiche di destra, già 
isolate e battute con la scon
fitta del governo Andreotti; 
la debolezza e l'Inettitudine 
del governo sulla questione 
dell'approvvigionamento del
la far ina e del prezzo del 
pane, hanno creato tra i 
piccoli commercianti della 
capitale una grave situazio
ne di disagio e di legittima 
preoccupazione. Disagio e 
preoccupazione che sono gli 
stessi dei lavoratori , i quali 
vengono colpiti dall'inces
sante aumento del caro vita 

« In questa situazione un 
settore ristietto dell'Unio
ne Commercianti è riuscito 
ad imporre, con metodi in
timidatori e con l'inter
vento di squadre organizza
te , una serrata dei detta
glianti romani. 

« La decisione, che ha 
creato gravissimi disagi al
le famiglie mettendole nella 
impossibilità di approvvigio
narsi , è tanto più grave in 
quanto è stata presa, a not
te a l ta , dopo che, a seguito 
dell'incontro avvenuto in 
Prefet tura, la serrata era 
stata uff icialmente revocata. 
E' intollerabile ,l'uso che si 
è fatto d i ' squadre di inter
vento, in molti casi palese
mente formate da picchia
tori fascisti, al fine di im
porre la chiusura degli 
esercizi. 

« Queste azioni squadristi-
che debbono essere subito 
stroncate dal governo, dalla 
giunta regionale, dalla giun
ta comunale e dagli a l tr i 
pubblici poteri, con il con
corso attivo di tutta la po
polazione. I responsabili sia
no immediatamente indivi
duati e colpiti. 

« La Federazione romana 
del PCI fa appello a tutte 
le organizzazioni, a tutti i 
militanti e a tutti i demo
crat ici , perchè in ogni rione 
in ogni quart iere e in ogni 
borgata siano presenti con la 
necessaria e tempestiva fer
mezza, con la forza della 
unità, con l'attivo schiera
mento di tutte le forze de
mocratiche e del popolo, per 
impedire che tal i violazioni 
della vita democratica e ci
vile possano ripetersi. A l 
tempo stesso tutti i comu
nisti sono chiamati a fare 
la loro parte perchè cresca 
in questi giorni il più am
pio movimento unitario di 
operai , contadini, commer
cianti , ar t ig iani , donne, gio
van i , famigl ie , per imporre: 
1) la revoca dell'aumento 
del prezzo del pane, il cui 
onere non deve gravare 
sulle spalle dei panificatori . 
Per questo rivendichiamo 
dal Governo, che ai fornai 
sìa assicurata far ina a 
prezzi politici ed in quanti
tativi sufficienti. 2) I l con
frollo democratico dei prezzi 
alla produzione e nelle fasi 
intermedie. 3) Prezzi poli
tici par generi al imentari 
essenziali. 4) Misure del go
verno e delle assemblee 
elettive in difesa delle pen
sioni dei salari e dei redditi 
da lavoro e degli interessi 
delle cateoorie art igianali e 
commercial i . 

< I comunisti fanno appel
lo a i commercianti perchè 
partecipino attivamente e in 
modo autonomo ed unitario 
alle lotte del movimento de
mocratico per il rinnova
mento e il risanamento del 
Paese, e perchè prendano 
confatto in ooni quart iere, 
rione e borgata, con le or-
aanìzzazìoni sindacali uni
tar ie , con le sezioni del PCI 
e deoli a l tr i partit i demo
crat ic i , per Garantire i l 
successo a questa azione e 
respinqere ogni provocazione 
reazionaria. Con un'azione 
democratica e di massa, che 
unisca tutti i ceti laboriosi, 
può essere vìnta la batta 
glia per garantire la piena 
occupazione, lo sviluppo eco
nomico, la crescita del po
tere di acquisto dei lavora 
lor i , lo svi'uppo del com
mercio e di tutte le atti
vità produttive. 

e La Segreteria della Fe
derazione convoca per mer
coledì 13 ade ore 18, nel 
Teatro della Federazione, lo 
*M'vo *t'-»'*rd ;narìo de"e se 
' ioni tìì <tri«l!|, HI fuMiric» 
» di o»*nì 'u'"'«> rfì *'w«>ro, e 
rfei r ; - - n i i dt>u* p e r i 

«Tuf fo !i DtrVfo. tutte le 
•>rc;»nìrnzi<'n». orni rom-
n^nn* * l rr>-*»'tlt' in c"»#»*f 
«•'orni. norr^e v^ncrHì 15 I" 
l iazza S v * o r i o l i si espri
ma combattiva e unitaria 
la risposta p«nMare, demo
cratica e antifascista, del 
cittadini romani >. 

chiesta di vendere la ciriola 
a 240 lire il chilo » — è stato 
detto. Una specie di ultima
tum che lascia il problema 
del prezzo del pane in so
speso per due giorni. Rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti sia Lucci che Vespa
siani hanno tenuto a precisa
re che l'iniziativa della «ser
rata» era .stata presa al di 
fuori e contro le disposizioni 
date dalle due associazioni. 

Nel corso della giornata — 
come abbiamo detto — c'era
no stati due iniziative del PCI. 
In Campidoglio il compagno 
Vetere è intervenuto presso 
il sindaco al quale ha solle
citato un immediato interven
to del Comune sul problema 
del prezzo del pane e un di
battito in consiglio comuna
le sulle situazione che si è 
determinata a Roma. Darida 
ha dato la sua personale as
sicurazione che le due richie
ste saranno accolte. Il pro
blema dei prezzi sarà quindi 
esaminato questa sera dalla 
assemblea capitolina. 

Successivamente i compa
gni on. Vetere, Pochetti. An
na Maria Ciai e F5oriel!o si 
sono incontrati al Viminale 
col sottosegretario all'Interno 
Pucci. Anche al rappresentan
te del governo è stato fatto 
presente ch^ il prezzo del pa
ne deve essere riportato a 
190 lire, assicurando ai pani
ficatori farina a un prezzo 
politico e controllato. Vetere 
ha inoltre espresso al sottose
greta r o la preoccupazione dei 
comunisti e delle forze demo
cratiche romane per gli ele
menti di provocazione e le 
manovre eversive. 

ET noto, infatti, che squa
dre sono state allestite dallo 
assessore d.c. Pompei (og?I 
andreottiano e ieri federale 
missino di Roma) da un se
gretario di sezione d.c. per 
«presidiare stabili sfitti». Ie
ri infine le minacce e le vio
lenze contro gli esercenti. Il 
sottosesretirid Pucci ha as
sicurato eh? saranno prese 

! tutte !e iniziative necessarie. 
! La Federazione sindacale 
I unitaria CGIL. CISL e tHL 
' ha a sua volta inviato tele-
I grammi al sindaco e al mini

stero dell'Interno per solle
citare <r efficaci e immediati 
Interventi capaci di assicu
rare 1 necessari approvvigio
namenti di pane». 

Organizzato dal Comitato unitario della 
zona Roma sud un affollato incontro tra 
I cittadini e i produttori dell'agro romano 
GÌ è svolto domenica mattina in piazza 
Don Bosco. Centinaia di cittadini e di la
voratori sono intervenuti alla manifesta
zione dando vita a una forte protesta 

contro il galoppante aumento dei prezzi. 

Votato all 'unanimità dalle centinaia di 
cittadini presenti, un documento indiriz
zato al presidente del Consìglio, al pre
sidente della Regione, al presidente della 
Provincia e al sindaco Dar ida , chiede 
che « di fronte al fallimento della linea 
di sviluppo economico si avvìi subito una 
politica di profondo rinnovamento, neces

sario per lo sviluppo del Paese, in grado 
di dare soluzione ai gravi problemi del 
Mezzogiorno, dell'occupazione, dell'agricol
tura, del lavoro, garantendo soprattutto 
Il reddito delle grandi masse ». 

Nel corso della manifestazione hanno 
preso la parola i rappresentanti delle for
ze che compongono il comitato unitario 

P C I , PS I , DC, P S D I , P R I , consiglio di 
fabbrica F A T M E , commissione interazien
dale, Lega di zona dei lavoratori delle 
costruzioni, A R C I , A C L I , U P R A , U D Ì , 
ENDAS) e di numerose altre organizza
zioni democratiche. 
N E L L A F O T O : un momento della mani
festazione In piazza Din Bosco 

Assemblee contro il carovita 
La protesta contro il carovita e le 

Iniziative politiche per rivendicare dal 
governo l'attuazione di una nuova po
litica economica che colpisca dura
mente la speculazione sono al centro 
della mobilitazione di vasti strati po
polari. Un momento importante sarà 
dato dalla manifestazione indetta per 
venerdì, alle 18, in piazza SS. Apo
stoli dalla Federazione romana del 

P C I , alla cui preparazione stanno la
vorando decine e decine di compagni; 

numerose assemblee si sono già tenu

te sìnora e altre se ne svolgeranno 
oggi e nei prossimi giorni. Nel corso 
della manifestazione di venerdì parle
ranno i compagni Edoardo Perna, ca
po del gruppo comunista al Senato, e 
Siro Trezzini , della segreteria della 
Federazione. 

« I popolo romano con il PCI per 
una lotta unitaria e di massa che 
vinca contro il carovita, nella difesa 
degli interessi dei lavoratori e della 
democrazia >: questa la parola d'or
dine lanciata dal PCI e attorno alla 

quale si sta sviluppando la mobilita
zione dei lavoratori. Un'assemblea su 
questi problemi si terrà questa sera 
o Tor de' Cenci, alle 18,30; sezione 
Pietralata, ore 19 sono convocati I se
gretari delle sezioni: Casal Bertone, 
Portonaccio, Gramsci , Moranino, Pie-
tralata, M . Al leata, Tiburtino I l i , Pon
te Mammolo, Setteeamlni, San Basilio 
(Funghi ) ; sezione I ta l ia , ore 19, se
gretari delle sezioni: San Lorenzo, Ita
l ia, Ludovisi, Vescovio, Nomentano, 
Pariol i , Salario (Malaspina) ; sezione 

Valmelaina, ore 19, segretari delle 
sezioni: Monte Sacro, Mario Cianca, 
Tufello, Valmela ina, Castel Giubileo, 
Settebagni, Fidene, Cinquina (Spe
ranza) . 

Al t r i incontri si terranno domani al
le ore 18,30 presso la cellula « Resi
stenza », nel quartiere Porto Fluvia le; 
alle ore 19,30 nei locali della sezione 
Ardeatina. Per stamane a Monte Ma
rio } compagni hanno organizzato una 
azione di volantinaggio per il lustrare 
le proposte del PCI sul carovita. 

Si prepara la manifestazione indetta per martedì 19 dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Per la casa mobilitazione nei luoghi di lavoro 
Oggi scioperano gli edili della Tiburtina 

In lotta contro l'espulsione dalle campagne i braccianti di Prima Porta e della zona Cassia — Le astensioni dal 
lavoro si protrarranno anche nella settimana entrante — Due importanti sentenze sul « licenziamento in tronco » 

Contro tre compagni 

Un'altra aggressione 
fascista alla Balduina 
Gli autori della provocazione riconosciuti co
me appartenenti alla locale sezione missina 

A distanza dì 24 ore dalla vigliacca aggressione contro due nostri 
compagni diffusori, la Balduina è stata nuovamente teatro di un 
disgustoso episodio di teppismo lascista. Una vettura con tre com
pagni a bordo ferma a un semaforo di via delle Medaglie d'Oro 
è stata presa d'assalto da una squadracela missina, che ha ferito gli 
occupanti, un'altra ragazza che passava, ed ha danneggiato seria
mente l'auto. 

I l grave episodio è accaduto verso le 17,30 all'altezza del nu
mero 110 di via delle Medaglie d'Oro. Una vettura con tre com
pagni a bordo si è fermata ad un semaforo rosso, a poca distanza 
dalla sezione del MSI . Prima che il semaforo scattasse è sopraggiunta 
una squadracela di sei fascisti: armati di spranghe di ferro, bastoni 
e catene i teppisti hanno incominciato a colpire alla cieca l'auto, 
mandando in frantumi • vetri. Successivamente gli squadristi hanno 
aperto gli sportelli e si sono accaniti sui compagni, che sono stati 
presi a calci e bastonate. 

Una commessa che lavora in un negozio vicino — Enrica Luca-
roni, di 17 anni — ha scorto la scena ed è uscita: indignata ha 
gridato ai teppisti di smetterla, .ma è stata a sua volta aggredita 
a calci e pugni. Quando è giunta sul posto la polizia i teppisti 
missini si erano già allontanali indisturbati. 

Nel pomeriggio di ieri, intanto, i compagni della Balduina hanno 
distribuito centinaia di volantini per denunciare la vile aggressione 
di domenica mattina. 

Tutte le categorie sindacali e 
le organizzazioni democratiche 
sono impegnate nella prepara
zione della grande manifesta
zione per la casa che si svolge
rà martedì 19 al Campidoglio, 
indetta da C G I L . CISL. U I L per 
rivendicare l'attuazione del pro
gramma di edilizia economica e 
popolare. Oggi pomeriggio alle 
17,30. presso la Camera del la
voro. è convocato un attivo ge
nerale di tutte le categorie ro
mane della C G I L , al quale sono 
stati invitati , oltre a i segretari 
di categoria, anche i rappre
sentanti dei luoghi di lavoro, 
facenti parte del consiglio gene
rale della Camera confederale 
di Roma. 

Alla manifestazione per la ca
sa di martedi 19 hanno anche 
assicurato la loro adesione di 
massa l'Unione borgate di Ro 
ma e il SUNIA . che in questi 
giorni terranno numerose as
semblee. Ecco un primo elen
co di quelle promosse dal 
S U X I A : og<?i al le 17.30 a Vi l la 
Certosa, domani alle 10 30 pres
so il C N E L . giovedì 14 a Tibur
tino I H Core 16). Gordiani (ore 
18.30). Tnfello (ore 17.30). 

B R A C C I A N T I — Scioperano 
oggi i braccianti delle zone 
Pr ima Porta. Cassia Bracciane-
se per il rinnovo del contratto 
col'etlivo provinciale. Nel corso 
dello sciopero, che andrà dalle 
ore 24 dell ' I 1 febbraio alle ore 
24 del 12. avrà luogo una ma-

Sospesa una rappresentante sindacale 

Rappresaglia all'editrice Giuffré 
Il provocatorio provvedimento dopo la firma del nuovo contratto 

A qualche ora di distanza dal
ia f i rma del contratto aziendale 
di lavoro, per ini7iat i \a di una 
dirigente della f i l iale romana di 
una casa editrice ( la G iu f f rè ) . 
è subito scattata la rappresa 
glia sindacale. E ' stato richie 
sto. infat t i , ad una rnpprcsen 
tante sindacale, la signora Gio 
vanna Corsale, di trasferirsi in 
un al t ro reparto della sede. I-a 
rappresentante ha respinto l'in
giustificato trasferimento poiché 
esso avrebbe significato un a l 
lontanamento degli a l t r i dirigen
ti della società e quindi, di fat
to, l'impossibilità di continuare 
l 'att ività sindacale. A fornire la 

riprma della malafede padro 
naie qualche giorno dopo, quel
lo che si voleva fa r passare per 
un normale trasferimento « per 
indifferibili ragioni organizzati 
\ e » si è trasformato in un vero 
e proprio prowedimcnto disci
plinare. I,a signora Corsale, in 
fa t t i , è stata sospesa dal lavoro 
per tre giorni. 

E' evidente come, sia la ri
chiesta di spostamento in un 
reparto isolato dell'azienda che 
la successiva sospensione dal 
lavoro, costituiscano un ennesi
mo attacco alla libertà sinda
cale da parte della direzione 

della casa editrice. Non è un 
caso, infatt i , che la richiesta 
della società sia avvenuta su
bito dopo la conquista del mio 
\ o contratto dei lavoratori che 
si erano battuti perchè fosse 
riconosciuta l'unità dell 'azienda. 
che attualmente conta tre sedi: 

.a Roma. Milano e Varese tutte 
di proprietà e dipendenti dalla 
stessa casa editrice Giuf f rè . 

Per decidere sulle risposte da 
dare all 'atteggiamento della so
cietà, ieri sera si è svolta una 
assemblea dc( settore delle case 
editrici nella sede della Federa
zione provinciale romana della 
C G I L , in piazza Sonnino, 

nifestazione pubblica indetta dal
le t re organizzazioni dei brac
cianti . I l concentramento è fis
sato per le ore 9 presso il Dazio 
di P r ima Por ta ; di li i lavora
tori in corteo raggiungeranno 
l'azienda florovivaista « Sgara-
vatt i » 

E ' questa la prima giornata di 
una lotta che prevede, nella 
prossima settimana, la mobilita
zione successiva dei braccianti 
di var ie zone. 

Le rivendicazioni mirano a 
el iminare i fattori economici e 
di ordine generale che causa
no l'espulsione forzata degli 
operai agricoli dalle campagne. 

E D I L I — Per t re ore i lavo
ratori delle costruzioni della zo
na Tiburtina si asterranno oggi 
dal lavoro. Alle ore 10 avrà luo 
go una manifestazione a piazza 
Sante Bargellini (Casal Brucia
to) alla quale interverrà il f é 
gretario della Camera del Lavn-
ro di Roma. Santino Picchetti . 

Dopo Io sciopero e la manife
stazione di oggi la lotta prose
guirà mercoledì 13. giovedì 14 
e venerdì 15 febbraio, con t re 
ore di sciopero e manifestazio
ni alle ore 10. rispettivamente 
nelle zone di Ostia Lido (piaz
za della Stazione Vecchia) , con 
Luciano Bett i , segretario respon
sabile della F I L L E A C G I L prò 
vinciale: di Ponte M i h i o (piaz
zale Ponte Milvio». con un Tao-
presentante riolla IJTL e a l l 'EUR 
(piazza dell 'Agricoltura), con 
Genito Ciucci. spjrrr>tirio della 
Unione Sindacale CISL. 

Giovedì 21 febbraio avrà luo 
co uno sciopero provinciale di 
4 ore. 

S T A T U T O D E I L A V O R A T O R I 
— U n importante principio è 
stato nbadito l 'altro giorno dal 
tribunale e dada corte d'ap
pello: il licenziamento in tron
co ha natura disciplinare. 

Si applica pertanto l 'art . 7 
dello Statuto dei lavoratori . I l 
lavoratore non può essere l i
cenziato se non gli vengono pre
ventivamente contestati pei 
iscritto i fatt i di cui lo si ac 
cusa e se non gli viene conces
so un termine per fa r valere le 
sue ragioni, facendosi assistere 
se lo ritiene, dall'organizzazU/ne 
sindacale. 

I due casi presi in esame so
no assai significativi. Nel l 'apri 
le 1972 i lavoratori tentarono di 
costituire per la prima volta 
una rappresentanza sindacale 
presso l'Hotel Satellite ed eles
sero 4 rappresentanti sindaca
l i . Questi furono licenziati tutt i , 
nel giro di una settimana con 
motivazioni pretestuose. De l tut
to simile l 'altro caso, in cui il 
pretore dr. Carlotti ha accolto 
la tesi del lavoratore Mar io 
Carta. 

Processo 
d'appello per 
gli incidenti 

a Campo 
de' Fiori 

Saranno giudicati oggi 
dalla Corte d'Appello i quat
tordici giovani arrestati i l 
10 ottobre del 11 in piazza 
di Campo de' Fiori perchè 
accusati di resistenza ed ol
traggio contro alcune guar
die, e successivamente tutti 
assolti con formula piena 
nel giudizio di primo grado. 
La procura generale della 
Repubblica, infat t i , dopo la 
sentenza di assoluzione fece 
ricorso chiedendo la con
danna di quattro dei gio
vani implicati nella vicenda. 

I l fatto accadde la sera 
del 10 ottobre del 1972 in 
piazza dì Campo de' F ior i . 
11 sostituto procuratore del
la Repubblica dottor Ciam-
poli si trovava in un risto
rante , ed avvert i telefonica
mente la questura della pre
senza di tre giovani che 
tentavano di compiere un 
furto su un'auto. Poco dopo 
arr ivò una pattuglia della 
polizia. Gl i agenti entrarono 
in un bar per identificarne 
gli avventori : ne nacquero 
diverse discussioni e proteste 
provocati dai modi spicci de
gli agenti . Alla f ine furono 
arrestati quattordici giovani 
(Alvaro Lo :acono, Roberto 
Gironi , Oddo Bracci , Marco 
Cecchini, Giuseppe Metta, 
Vincenzo Bricca, Alessandro 
lovenitt i . Achille Lodo, Dia
na Caval l in i , Tiberio Mar i -
nucci, Sandro Redìno, Ange
lo Pn'nlempì, Riccardo M a n 
cini e Francesco Z i to ) , pro
cessati per oltraggio e resi
stenza a pubblico uff iciale, 
ma tutti assolti con formula 
piena. Lo stesso dottor Ciam-
poli , in fat t i , confutò le af
fermazioni degli agenti e dei 
funzionari che sostenevano 
la tesi della violenza, del
l'oltraggio e proteste. 

Nel processo d'appello di 
oggi il sostituto procuratore 
generale dottor Ferraluolo 
chiederà la condanna di 
Loiacono, Zito, Redlno e 
Cecchini, e l'assoluzione con 
formula dubitativa degli a l t r i 
dieci giovani, 

Duri colpi 
al turismo 

con il blocco 
domenicale 

Una riunione del gruppo regionale di lavo
ro del PCI - Quali problemi si pongono con 
l'Anno Santo - Le proposte del nostro Partito 

Si è r iunito nei giorni scorsi il gruppo di lavoro regionale 
del PC I sul tur ismo e l ' industria a lberghiera che ha discusso, 
sulla base di una relazione del compagno Giul iano Prasca , 
responsabile del gruppo, le prospett ive del tur ismo nel Lazio 
e a Roma anche in r i f e r imento a l la celebrazione de l l 'Anne 
Santo ne l 1975 e d a i proble 
mi che, fin d'ora, tale avve
nimento pone. Il dibattito ha 
messo in luce le preoccupa
zioni serie che travagliano il 
settore turistico duramente 
colpito dal blocco della circo
lazione domenicale — di cui 
viene chiesta l'immediata re
voca — ed esposto ad una gra
ve crisi di prospettive nel suo 
sviluppo (il governo prevede 
per il 1974 un calo dell'afflus
so turistico del 30-40';,). 

In questa situazione il grup
po di lavoro del PCI ritiene 
necessario aprire un dibattito 
ed un confronto, nelle assem
blee elettive e con il governo, 
per varare alcune misure 
straordinarie che vadano nel
la direzione di creare una 
nuova domanda interna, orga
nizzata su basi sociali e di 
massa, in grado di surrogare, 
almeno in parte, le previste 
e temute flessioni del turi
smo estero ed individuale. 

Ciò comporta un ruolo at
tivo degli enti locali i quali, 
a cominciare dalla Regione, 
possono e debbono farsi pro
motori, d'intesa con le forze 
sociali interessate e con gli 
operatori turistici, di un nuo
vo modo di concepire e di or
ganizzare il turismo e le fe
rie (dei lavoratori, degli an
ziani, degli studenti ecc.), 
consentendo anche una mi
gliore utilizzazione delle strut
ture ricettive della nostra re
gione, largamente inoperanti 
per molti mesi dell'anno. 

In questo quadro la cele
brazione dell'Anno Santo con 
l'afflusso di milioni di stra
nieri, comporterà una serie 
di conseguenze che vanno va
lutate fin d'ora, sia in rela
zione alla capacità di ricezio
ne turisti co-alberghiera sia ai 
servizi collettivi già insuffi
cienti per le esigenze della cit
tadinanza romana. 

Qual è, di fronte a proble
mi di così vasta portata, la 
linea di intervento che si ap
prestano a seguire gli enti 
pubblici, il Campidoglio, la 
Regione e il Governo? 
Pino ad ora, questa è stata 

l'unanime valutazione dei 
compagni intervenuti, non si 
è delineata un'autonoma vi
sione degli interventi necessa
ri da parte dei pubblici po
teri, cui incombe in prima 
persona il dovere di portare 
a soluzione le più urgenti 
questioni non solo per acco
gliere degnamente i rappre
sentanti di decine e decine di 
popoli e nazioni ma anche per 
evitare che un avvenimento di 
tale importanza e valore com
porti per la popolazione di 
Roma l'esasperazione di tutti 
i problemi. Basti pensare alla 
condizione dei trasporti pub
blici e al traffico, per i quali 
è stato chiesto un potenzia
mento e una accelerazione di 
tutti gli interventi in corso 
(metropolitane. Consorzio re
gionale dei trasporti, accresci
mento parco autobus azien
de pubbliche, chiusura - del 
centro storico al traffico pri
vato) e la predisposizione, con 
il finanziamento dello Stato, 
di un piano di rafforzamento 
delle ferrovie e tramvie re
gionali, già ora del tutto in
sufficienti e far fronte agli 
spostamenti degli studenti e 
dei lavoratori. 

Ciò è tanto più necessario 
se si vuole evitare un ulte
riore congestionamento di Ro
ma. utilizzando invece e ap
pieno. l'intera organizzazione 
turistica e ricettiva laziale, 
sia dal punto di vista econo
mico sia per la valorizzazione 
del patrimonio artistico, cul
turale e paesaggistico della 
regione. 

Vi è inoltre l'esigenza ur
gente di qualificare ed am
modernare le piccole e medie 
aziende alberghiere aiutando
le con contributi finanziari 
pubblici. Grave, al riguardo, è 
da considerare la decisione 
del commissario di governo d: 
bloccare la legge regionale 
che stanziava, a tal fine, qua
si due miliardi di lire. r 

Su questi primi temi, come 
fase d'avvio di un impegno 
non episodico, il gruppo di 
lavoro regionale ritiene si deb
ba esprimere l'iniziativa del 
partito nelle assemblee elet
tive e nel rapporto con gli 
operatori del settore e con i 
lavoratori in esso occupati che 
sono, nel Lazio; decine di mi
gliaia. 

La riunione, nella quale so
no intervenuti i compagni 
Paenzi. Giocondi, Nobili. Si-
miele. Spaziarti. Ginebri e 
Pregosi, si è conclusa sottoli
neando la più generale neces
sità che si giunga rapidamen
te. nel quadro delle leggi sul
l'assetto del territorio e di 
programmazione da vararsi 
urgentemente, a definire an
che per il turismo un pro
gramma di azione a lungo ter
mine che lo tolga dalle sec
che degli interventi occa
sionali. 

L'Anno Santo può e deve es
sere un forte stimolo per por
re con i piedi per terra la 
programmazione turistica nel 
Lazio, combattendo ogni ten
denza a farne motivo di 
speculazione e di ulteriore 
degradazione dei servizi, e di 
manomissione del patrimonio 
urbano e dell'assetto cittadino. 

Culla 

Alla GATE 

Si celebra 

il 50° 
dell'Unità 

I l cinquantesimo del l ' * Uni
tà » sarà celebrato oggi (alla 
ore 16) nello stabilimento della 
G A T E dove si stampa il nostro 
giornale. Alla manifestazione — 
cui sono stati invitati i compa
gni che hanno diretto l'« Unità • 
— prenderanno parte anche de
legazioni di alcune fabbriche ro
mane e rappresentanti della Fe
derazione provinciale unitaria 
dei tipografi. Parlerà Aldo Tor-
torella, dell 'Ufficio politico del 
PCI e direttore dell '* Unità ». 

Ai compagni Maria Luisa Cosenza 
e Paolo Feliziana è nata una bellis
sima bimba che si chiama Valen
tina. Alla neonata e alla felice 
coppia gli auguri della nonna Rosa 
Renda, della bisnonna Giacoma Co
senza, della prononna Salvatrice 
Crisafii, • della nostra redazione. 

vita di 
partito 

Comitato Federale 
La riunione del CF e della CFC 

è stata rinviata a mercoledì 20, 
alle ore 18. 

ASSEMBLEE — Valle Aurelia: 
ore 20, attivo (lacobelli); San 
Paolo: ore 10, incontro mercato 
(Ansuini); Villanova: ore 20, si
tuazione politica (Micucci); Palom-
bara: ore 18, incontro braccianti 
(A. Corciulo); Macao Statali: mer
coledì, ore 17, cellula Corte dei 
conti (Fioricllo); ore 17,30, cel
lula Territorio. 

i 

C D . — Nuova Tuscolana: ore 
19,30 (Cervi); Albcrone: ore 
19,30 (Vitale); Castelverde: ore 
20 (T. Costa); Torbellamonaca: 
ore 19 (Galvano); Nuova Alessan
drina: ore 19,30 (Corrado Mor-
già); Villa Gordiani: ore 19,30 
(Scaglioni); Ponte Milvio: ore 
20,30; Borgo-Prati: ore 20; Macao 
Statali: ore 18, segreteria (Fioriel-
lo ) ; Prima Porta: ore 20 (Mar
chesi); Torrevecchia: ore 19; San 
Paolo: ore 19 (Ansuini); Acilia: 
ore 19 (Roll i ); Mentana: ore 19,30 
(Giorgi); Prenestino: ore 19 (Sli
b i ) ; Celio-Monti: ore 19,30 
(D'Aversa); Monte Mario: ore 
18,30; ore 20,30, CD cellula Quar
tiere (Chiesa); Macao Statali: ore 
17, segreteria. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze Politiche: ore 16,30, 
in Federazione; Cellula Magistero: 
ore 2 1 , in Federazione. 

DIBATTITO — Questa sera, alle 
ore 17,30, alla sezione Ferrovieri 
si svolgerà una conferenza-dibattito 
sul PCI e la Resistenza. Parteciperà 
F. Frassati, dell'Istituto Gramsci. 

ZONE — * Zona Est »: in Fe
derazione: ore 17,30, responsabili 
femminili di sezione ( N . Ciani). 
« Zona Tivoli-Sabina >: Villanova: 
ore 17,30, Commissione program
mazione e sviluppo economico (Mi 
cucci, Ccrqua). « Mandamento Brac
ciano »: Trcvìgnano: ore 19,30, 
attivo di mandamento (Bacchetti). 
« Zona Sud »: Torpignattara: ore 
20, Commissione ceti medi di zona 
(Vichi, Granone). « Zona Nord >: 
Ponte Milvio: ore 10, comìzio mer
cato (Granone). 

COMUNALI — Ore 17, costitu
zione cellula V I e V I I circoscri
zione presso la sezione Tor de' 
Schiavi (Bischi). 

• Tulcllo: ore 16,30, assemblea 
femminile. 

9 Oggi, alle ore 16, nei locali 
della sezione di Tor Sapienza in «la 
degli Armenti, si terrà un conve
gno sui problemi della scuola aper
to ai cittadini, alle altre forze de
mocratiche. ad insegnanti e perso
nale della scuola. Interverrà la com
pagna Marisa Rodano, capogruppo 
del PCI alla Provincia. 

ZONA SUD — Villa Certosa: ore 
18, comizio sulla casa (Torrettl) . 

RIUNIONE PROBIVIRI — 
« Zona Collclcrro-Palestrina »: Cel-
Icfcrro: giovedì 14 ore 18, Ariel»», 
Carpincto. Col lef erro, Gavìgnano, 
Montclanìco. Segni, Valmontone 
(Rìcci): Gcnazzano: ore 18, Bel-
legra. Cave, Genazzano, Gallicane, 
Olevano, Pisoniano, Palcstrina, San 
Vito, San Cesareo. Zagarolo (Ber
nardini). « Zona Civitavecchia-Tibe
rina »: Fiano: venerdì 15 ore 18, 
Cìvifella, Fiano, Sant'Oreste - (Ber
gamini); Morlupo: ore 18 , Capena, 
Caslclnuovo, Morlupo, Riano, Rt-
gnano (Mariot l i ) ; Campagnano: ore 
18, Campagnano, Formello. Mazzi
no, Magìiano, Sacrofano (L. Zap
pa) ; Bracciano: ore 18, Anguillaia, 
Bracciano, Canale. Cerveten, Ladf-
SDOIÌ, Manziana, Trevignano, S. Mar
tino di Cerveteri (Angelucci); Ci
vitavecchia: ore 18, Allumiere. Ci
vitavecchia, Santa Mirìnella, Sante 
Severa, Tolfa (Cambini). 

• E' convocato per oggi, alle epe 
16.30, il Grupoo regionale sui pro
blemi dell'artigianato 

• Oggi, alte ore 18, in Federa
zione sì terrà la riunione dei re
sponsabili di zona delle Commis
sioni fabbriche, cantieri e aziende 
per un bìlincio del lavoro svolto 
in preparazione della 6* Conferei»* 
operaia per la messa a punto dì »n 
piano dì lavoro in vista delle sca
denze prossime e della campagna 
per il referendum (Falomi). 

FGCI — Macao: ore 16,30, ria
nione cellula « Orimi > (R. Rossi); 
Pietralata: ore 18, riunione respon
sabili circoli circoscrizione Tibur
tina (Silvestri); Torre Angela: ore 
18.30. CD (Ricerca); Monte Mario: 
ore 16, riunione cellula « Castel-
nuovo » (Semerari). 

• E' convocata oggi, in Federazio
ne, alle ore 16,30, la riunione de
gli studenti comunisti impegnai 
nei Comitati unitari (Veltroni) . 

• I compagni delle cellule della 
FGCI tono pregati di telefonare in 
Federazione, entro le ore 1B di 
domani, per prenotare le •*f)ie del
l ' . Unità >. 


